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5 "a sea di 
a presidenza dell’on. 3 

Po aleune interrogazioni, 
Iseussione sulla proroga dell 

a OYvisorio, Il primo oratore | | 

da on Parte socialista. 

lp RO IL FASCISMO 
Non in (soc.) dopo aver premes- | 

ace € oratore non desidera altro 

” ob ‘Aver fatto presente l’assil- 
Ma della disoccupazione che 
tema della burocrazia ed 

: Passa a discorrere del- | 
DUbbI; lico, 

dove are € 
n 

  

i 
| 
| 

| 
| 

i i 
| 

assoluto del governo 
al l'autorità. morale ‘dello 
ca legge senza” ricorrere xl 
Violente, notando come nes- 
abbia diritto di SOVrapporsi 

eIlo 0 (i interruzioni a de- 

Ùtabi) ta li 

Qu Nomi 
ì Aatito 

pri 
fr) 

a 

bo de il governo non sia inte F- 

Mole “apo ad impedire i i primi att 
iu Un partito che dichiara 

Copo di tappresaglia. Que- | 

A torni ha. distrutto ‘la 

di tt, Rb Stato; perchè la rappre- 

Pan OM è se non la sostituzione 
di parte, alla autorità ed 

elio e risate a 

di |    
Ta @ 

si 
} 
I. 

ho È governo impedire la 
bande armate, e lamenta 
OVere il governo si sia ri 

a alle bande fasciste 

tia Posti gli arditi del po- 
vie Uterruzioni a dest ‘a). Am- 
lt da ioverno della assoluta ne- 
; Bin enire energicamente coi 
N Così pei le spedizioni fasciste 

   

di t88e (v; Sensazione che non è com 
gli * Vivi rumori e interruzio- 

TE trivo E esorta i colleghi al- 
tn di Igerido una personale pré- 
Î RAI Tegua anche nelle discus 

| quite, èa e ciò hell’interesse 

Ra ian, 
Mt sd DO insiste sulla necessità di 

‘he | ° energico delle autorità   
(0 Ogni violenza da qua- 

‘èssa provenga. Conceluden 
Ri Quantità; in Italia, traendo 

ìoni Di migliori tuazione 
Violente che minacciano 

d8giungendo così quella 

dine 
Ta 

(at Stra 

  

seduta incomincia ratore, che un giovane moriva a Torino 
per-aver gridato « Viva l’Italia ». (ap- 

| provazioni a destra). 

corde di tutte le forze nazionali libera- 

P'atore dell’ordine e di-giustizia e possa 

distrette condizioni. 

mi alla destra, e ongratulazioni). 

16. — Presiede il sen. Melodia. 

  

  

  

  

\ IO 
Dal    

Per gli amici fascisti 

Ad ogni modo, l’oratore invoca sincera 
mente la pacificazione. Ma egli non può|+ 
non notare che le trattative sono state 
compromesse da oblique manovre com- 
piute nellîiombra. Riconosce che i fa 

scisti usurparono'la funzione dello stato 
ma questo fecero il giorno in cui lo 
stato questa funzione aveva abbando 
nata. ‘Termina augurando l’unione con-' 

li per dar forza a ‘un governo che, ani 
mato da sincerità di intenti, sia restau 

ov 

se | guidare il paese a superare le pre nti 
(applausi vivissi- 

MASCIANTONIO propone ‘che do- 
mani non si svolgano interrogazioni. e 

La seduta termina alle 20. Domani 
seduta alle 

AL SENA TO 
RO MA, 28. — La seduta è aperta alle 

  

FERRARIS Maggiorino comincia col 
l’esprimere la sua fervida fiducia che 1l 

presente governo possa/vivere e prospe 
rare a lungo per il bene del nostro Pae 
se. Dichiara quindi che intende di par 
lare soltanto della situazione finanzia- 
ria e specialmente delle condizioni del 
nostro cambio sull’estero. In tale senso 
fa unal unga e dottad issestazione. 

Gasparotto e Fiume 
GASPAROTTO (min. guerra) ricor- 

«da, dopo alcuni preamboli, la dolorosa 
questione di Fiume, Tra i combattenti) 

dell’una e dell’altra parte del dicembre 
scorso ‘trova eguale il valore e DAR ” 
sacrificio. 

Dichiara che la questione di P. Ba 
ros non è compromessa. Crede che il Se- 

del trattato di Rapallo come egli reale 
ed integrale l’ha imposta a Fiume, altri 
menti il Senato si macchierebbs di re- 
sponsabilità nell’inganno. 

Tì discorso dell’on. Gasparotto fu in       

  

vuta, (vive approvazioni 

La Chiusura 
he NAVA mul (min. Tesorio) ri- 

“n i È Interpellanze. La Camera ; Ubi: 
ti IO db Cha iarazioni con applausi e 
j Mag ÙSIDEN a, chiusura! 

LT Natgi di chiù TE ‘pone a partito. la 
(83. USUra sulla discussione 
VIA PProvata, 

i Ù Sei. 
Ra "" agrario 

  

ese ne a azione e lo svolgimen 
6l giorno da parte del-       

    

    

      

Mg ti th deputato di Zara, a fa 
y x M; \amento della valuta per 

Ln) RSCALCHI (agrario) H Or i 
Mlb og ct part del giorno a nome 

% Î ever s Parte 

dt, Da sci 
ì lt ehe, 

À i Îl go overno nella presente situazione 
ua, che ni Avrà senza dubbio 

dna Ne dej x, sentirà di iniziare 
Rio Sti man DÈ Propostii manife- 
Manto 2A 0 erà 1° appoggio di una 

3 alla di Pnea. 
% ut O ‘aborazione dei socia- 
fre èsce loro ben difficile 

tO VAI O dell’intransi-. 

In una critica si- 
e masse che per! 

idogs; il “Uso con la predi- 
‘Afferma intanto il 

nl tto 7 ©oloro i quali at- 
Ta gli industriali e 

che il male di questi 
SSto Proposito la for 
9 Cel popolo italia-. 
x Der il rapido ri- 

tasse sul vi- 

are della situa 
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Ì dute    

   

  

tt Suo mal avo Socialista che, 
iS 8 sei Dosto I deve abbando- 

‘© eli. OPopsizione, Dichia 
la Smici del suo. gruppa 

n n SPonsabilità, ma   

     

| cità, ma non si venne a pugilati. 

Pat 

? pe spetto e al rafforzamento dell’Autorità 

nato debba imporre l’esecuzione reale 

terrotto quando accennò a P. Baros dal 
i sen, Spirito e dal sen. Caviglia con viva- 

zione preventiva e repressiva spetta  e- 
sclusivamente allo ‘Stato e che il P. P. 

deve contribuire in forma efficace al ri- 

dello Stato. 2 

Accetta l’ordine del giorno Tovini 

con le aggiunte suggerite durante la di- 

sceussione dopo di che viene approvato 

all'unanimità il seguente ordine del 

giorno. i 

« L'assemblea delle rappresentanze 

politiche amministrative e organizzati- 

ve popolari del Veneto riunite a Roma 

insieme al Segretario Politico del Parti- 

to, alla rappresentanza del Gruppo Par 
lamentare, delle tre confederazioni sin- 

dacali Cooperativa e Mutuale. 
«Ritenuto che l’opera del Partito Pa- 

polere Italiano e delle organizzazioni 
bianche pur nella difficile situazione del 

  

STAI 

  

dal ministro Raineri e.suc- 

dal presidente del Consiglio 
stati ricevuti 

cessivamente 
on. Bonomi. 

Al ministro. delle. Terre Liberate fu 
fatto presente il difficile problema della 
liquidazione dei danni di guerra. ll mi- 

nistro on. Raineri dette assicurazioni che 
il Governo. farà del suo meglio. per ve- 

nire incontro alle legittime aspirazioni 

delle patriottiche popolazioni del Veneto. 
AI on. Bonomi fu‘ fatta presente la 

dolorosa situazione politica venuta crean- 

dosì in seguito alla crisi della disoccu-| 
pazione che invade ogni campo ed alle: 

  
fascisti. 

prossimo allontanamento di tutti i fun-| 
zionari compromessi in quest’ultima fac-     

violenze perpetrate particolarmente al 

Treviso, Udine, Verona, Padova, ecc. 
contro la libertà di organizzazione ‘ e di 

stampa; 
<« Considerato la gravità dei fatti 1 in | 

quarito vi ‘si connette la. responsabilità 

di apprese del potere esecutivo 
«Proclamato :che il Partito Popola 

re Ta è contrario per alto senso dij 

civismo e di cristianesimo all’organizza 
zione di milizie private. sla pure per ri 
spondere all’altrui violenza; 

Sì rifiuta di considerare possibile 
per l’avvenire che si insanguinino anco 
ra le terre del Veneto con la conniven- 
za anche solo passiva dei rappresentan 
ti dell’Autorità dello Stato ; 

« Dichiara di attendere ancora con 
fiducia l’opera riparatrice e preventiva 
promessa dal Governo, alla provà deli 

i fatti; 
« Afferma in iopoate di prosegui] 

re l’opera di propaganda del P. P. Li 
particolarmente tra i giovani, valoriz-| 
zando per l’interesse gerierale del Pae- 
se Te tradizioni putstotsiche delle terre, 
venete affermatesi eroicamente nel 
martirio della guerra ». 

Ga crisi vinicola 
e il Partito Popolare |. 

ROMA, 27. — Il Direttorio del Gruppo 

Ì 
Ì 

l| 
| { 

  

Popolare con l’intervento del Segretario 
Politieo D. Luigi Sturzo, | ha. discus- 
so il grave problema della crisì vinico- 

la della quale si è ciccupata una specia- 
le Commissione di deputati popolari in 
sieme alle rappresentanze delle orvaniz- 
zazioni agricole bianche é della Direzio   

P
i
 

seduta alle 16 i 

e ok Mio 

Il Convegno 
delle rappresentanze popolari venete | 

a Roma 

ROMA, 28. — Dietro invito del Se- 
gretario Politico del P. P. I., d’accordo 
con la Segreteria del Gruppo Parlamen 
tare si sono riuniti in Roma le rappre- 
sentarize politiche amministrative e or- 
ganizzative del Veneto, insieme alle rap 
presentanze delle Confederazioni bian- 
che. 

Ta discussione sulla situazione dei Veneto 
Deno un saluto commosso e cordiale 

ai popolari di Treviso, si procede all’e- 
same della situazione politica del Vene- 
to, sia nella ca realtà del momento, sia 
nella compagine amministrativa e nello 
esito delle lotte elettorali 1920-1921 e 
sia in rapporto al fenomeno del fasci- 
smo quale si è manifestato-nelle provin- 
cie venete. ss 
Aperta la discussione. interloquiscono 
og: Tessitori, l’on. Curti, l’on. Ferri, 
l'avv. Mazzaroli, l’on. De Gasperi, Giu 
seppe Corazzin, Barlottini di Verona, 
l’on. Guarienti, «l’avv. Taormina, l’on, 

‘Fantoni, D. Pasin, D. Sguotti, De Gaspe 
ri e D. Sturzo. La discussione molto lun | 
ga. ed animata viene ripresa. nel pome: 
riggio sotto la presidenza dell’on. Coris 
“De on. Tovini presenta un ordine del 

giorno sul quale interloquiscono: Curti, 
Anzil, Prosdocimi, Ferri, D. Sguotti, Fa 
res, Pozzoni,.D. Fiore, l'on. Biavaschi, 
l’Avv. Cisco ed altri. 

L’on. Coris riassume la discussione e 
presenta alcune aggiunte all ‘ordine dei 
giorno.     

    
    

     
   

        

d to 

(00, È Rita te Parabili da ogni | i anno SÈ quei rà o ° qualunque giudi- | 
Gi A da pato 2UgU, Ticonoscere che non; 
13 y ni AV A i sistemi. di vio- | 
1a ‘în da Nomi (ar dovuto agire ini 
I] sor Parago, PPlausi a destra) Sr Ma ciali Son Marsi ù v mp sta tagli eecessi del 

tno i mori a sinistra). 
‘Orno, esclama l’o- 

Contro ogni violenza 

Infine D. Sturzo a nome del Partito fa 
| rilevare che la questione fascista debba 
essere in questa’ assemblea trattata dal 
punto di vista locale e non generale; 
però non può non farsi una affernianio. 
ne generale che egli volle ripetere nel 
selegramma a Sarzana, cioè che ogni a- 

La seduta si chiuse alle 19. Domani; 
ne del Partito, 

Im seguito -a tale esame è stato pre- 
isentato alla Camera il seguente ordine 
del giorno che sarà svolto nelle discus- 
sioni sull’esercizio provvisorio ; 

« La Camera 

date dal capo del Governo circa una &e- 
qua revisione del regime fiscale straordi 
‘nario, in rapporto alle condizioni. della 
attuale erisi economica, rilev ando come 
la produzione e industria dei vini soffra 

i già delle aspre condizioni del mercato |$ 
interno, e delle ripercussioni eravissi- 
me del mercato estero; 

. Pitiene 

1) che debba rivedersi subito la im- 
posta straordinaria di 30 lire, stabilita 
in via. transitoria per far ronte al « de- 
ficit » della gestione dei cereali di. Stato, 
la.quale verrà a cessare col prossimo 31 
dicembre e investe solo la SI di 
quest’anno; 

2) che in ogni modo ùl vino residuato 
della produzione del 1920 non possa su- 
bire altre tasse all’infuori delle lire 10|8 
del decreto luogotenenziale 5 giugno 
1920; 

3) che debba soprassedersi alla crea-| 
zione di nuovi ordini burocratiei e fi- 
scali per la esazione dellà tassa sul vino 
in attesa dell’esame del problema in |. 

sede .di diseussiine della riforma tribu 
taria dei comuni, e che intanto debba| 
congruamente elevarsi il minimo di: e- 
senzione per famiglia del vino consuma 
to dagli agrieoltori lavoratori diretti; 

4) che debba provvedersi ad una no- 
tevole riduzione delle tariffe di tr 'aspor- 
to dei vini per terra e Der mare a si- 
Stema differenziale : I 

3) che debba essere imposto un da- 
zio protettivo sulla importazione déi vi- 

;| BGP popolare veneto, la ‘qui 
| miglioramenti 

ai maestri. 

‘ja mezzo. delle 

br: di 4 À li 

prendendo atto delle assicurazioni; 

dopo. guerra specialmente nel Veneto |cenda ed ha dato assicurazioni circa lo] 
hu costituito, come durante la guerra 4. sioglimento, delle bande armate. | 

un elemento prezioso di resistenza ‘agli; ; i i 

urti della propaganda dissolvitrice. e un| Peri i miglioramenti ! 

‘forza di pvogersso, sempre più dea, 7 wK 

di risolvere durevolmente i contrasti e-. ai maestri I 

conomiti delle classi. e; che per tant to | ROMA, 28 (n.8. pi): — «To Seguito | 

aricor: più ingiustificabili risultano de | viso interessaniento dei? deputati ‘del | 

   richiesti dai maestri, 

\yol; gendosi verso una felice soluzione. 

Domani é posdomani alla 

1 

Y #13 Camera, | 
1) @ lavi rà RG la discussione sulle riform 

della burograzia. Ì 

E° i ragione di credere che i prov- 
vedimenti provvisori a favore degli im-| 

piegati dello stato. saranno estesi. anche 

- SOLDATO ITALIANO UCCISO. IN ALTA: SLESIA. 
BERLINO, 28 Secondo notizie al 

Lokal ‘Anzeiger da Gleiwitz un' ‘soldato 

italiano sarebbe rimasto ucciso e alcuni 

francesi feriti gravemente in uno scontro 
con una banda polacca, 

“ FACILITAZIONI FERROVIARIE 
pel Congresso della &ioventù Cattolica 

ROMA, 28 (n. s. p.) — H Consiglio 
(dei Ministri nella seduta di ieri, ha ‘ap- 

l'nrovato di concedere speciali facilitazioni 
ferroviarie ai giovani cattolici che si 
recheranno a Roma per il congresso che 
sarà tenuto nel settembre. prossimo. Le 
norme saranno rese note al pubblico 

\quanto prima. 

l’azione della “Unver,, 
per la riduzione dei prezzi 

negli ALBERGHI e RISTORANTI 

  
MILANO, 28. — L° « Unver» la.nota 

e vitale Organizzazione Nazionale dei! = 

Viaggiatori 0 Rapprésenianti ‘di Com- 

mercio, residente in Milano; ha iniziato 

“proprie Sezioni, sparsé 
nelle varie città d’ Italia, e. dell’ esgano 
di classe « Il Viaggiatore di Commercio » 

juna vera e ben condotia campagna cen - 

iro gli eccessivi prezzi che la grande 

maggioranza degli Alberghi e Ristoranti 

ancora praticano, malgrado la generale 

e sensibile corrente verso il ribasso. 
Partendo dal principio che solo una 

graduale e costante discesa dei prezzi 
potrà ripristinare qusllo stato di. equili- 
brio economico e di onestà commerciale 

che l'interesse della collettività esige 
l'«Unver» ha rivolto un appello a tutti 
gli 

porzionalmente ridotti i prezzi delle ca- 
mere e. dei pasti. e perchè — cessati 
gli abusi e le vessazioni — sia «usato 
un più cortese trattamento verso coloro 
che, per ragioni della loro professione, 
sono costretti a ‘trascorrere in albergo 
gran parte della loro vita. 

La campagna della « Unver», mossa 
da alte ragioni morali, merita tutto l’ap- 

poggio e la più larga simpatia del pub- 
‘blico, il quale da ùna più intensa ed 
onesta’ ri ipresa dei traffici  trarrà sicuri 

bene fici >; i 

Facilitazioni di viaggio. 
ai mutilati ed ai parenti dei Caduti 

ROMA, 28. — La giunta ufficiale 
pubblica un R. Decreto legge pel quale 
sulle linee ferroviarie e su quelle di 
navigazione esercitate dallo Stato, ven- 
gono concesse per ogni anno solare, 
delle facilitazioni di viaggio rìs spettiva-   ni esteri i entrano ne. > nostre e 

fonie per i-quali oggi si 
per i vini italiani che 
ni della concorrenza. 

I rappresentanti dei po; jotari ve eneti | 
dai ministri Bonomi e Raineri 

ROMA, 28 (n. s. p.) — Ieri i; rap- 
presentanti delle organizzazioni bianche 
del Veneto, accompagnati dai deputati 
Coris, Tessitori, Corazzin e dona, 

Or 

, paga quanto] 
subise ono i dan-|   

soa 0 

mente ai mutilati e invalidi di guerra e 
ai parenti dei caduti in suerra che si 
recano a visitare le tombe dei loro con 

giunti. 

Mutilati e invalidi di guerra benefi- 
ceranmo secondo la cassgoria della loro 
infermità della tariffa ‘ militare ‘o di 

| quella dicerenziale C, ma il beneficio è 
limitato a quelli che sono ascritti alle 
prime quattro categorie della tabella al- 
legato A. al decreto 2 maggio 1917. 
i Le. gio dei Cad: in guerra. 

della differenziale C. di cui attualmente 

messe al beneficio vengono compresi i 
collaterali cioè 1 fratelli e le sorelle. La 

le trattative 

i te avversa fornisse aleuni schiarime nti; 

i ultimi si sono dchiarati contrari alla pai 
cifici azione. 

i molti organi del partito socialista.. 

Albergatori d’ Italia perchè diano pro-| 

  

  

  

  

ie 8)    

| fruiranno della tariffa militare in luogo | peranti tanto i traditori che sono stati. 
cacciati fuori della frontiera. Marka Gio. 
ni con alcuni suoi seguaci si è zodono, Tra le pérsone di famiglie am- 
i 

! 
concessione ha offerto dal primo agosto , 

CO. 

Come procedono 
social - fascis 

ROMA, 28. —-Con lettera. del 24 lu- | 

glio la commissione del gruppo paria | 

{ 

È 

l’arma dei RR, 

‘ 

te: 

mentare fascista comunicava all’on.. De | 
ilvasioni e devastazioni compiute dai|Nicola che prima di riprendere e possi- | grafica diretta fra la delegazione bolsce-- 

L'on. Bonomi. ha promesso il bilmente concludere le trattative per la; ivica‘a V ars savia, 

pacificazione era necessario che la par 

sulle seguenti questioni: 

1. sul senso e sui confini della « solida- || 
rietà proclamata a mezzo dell'on. Modi- 
gliani dei socialisti coi comunisti i quali| 

i 

| 

sugli eventuali rapporti fra par-| 
tito socialista italiano ‘e la. costituend 
organizzazione dei cosidetti arditi -del| 
popolo: organizzazione *che va intensi. | 

ficandosi in questi giorni col favore di| 

ql 

    

3. sul contegno degli organi del par-| 
tito socialista non eseluso il quotidiano! 
il quale con una cronaca unilaterale 

degli avvenimenti e con note di ordine; 
redazionale esaspera invece di mitiga- 
re la situazione generale. 

L'on. De Nicola ritenne che la secon- | 
da e ‘la terza domanda si riferisse 
questioni che dovevano essere messe nel | 
la diseussione di merito dell’accordo € 

chè soltanto la prima domanda ii 
carattere pregiudiziale, sì da richiedere 
prima della ripresa delle trattative una 
risposta che egli si affrettò a sollecitare | 
dall’on. Bacci, 

L'on. Bacci dichiarò che se la richie- 
sta avesse avuto carattere ufficiale, egli 
avrebbe dovuto presentarla alla dire- 
zione del partito. socialista; che se in- 
vece, per evitare lungaggini si fosse ri- 
volta a lui.in linea ufficiosa, egli non 
avrebbe avuto-aleuna difficoltà a manife 
stare il pensiero della direzione del suo 
partito sulla frase dell’on. Modigliani. 
Avendo l’on. De Nicola rivolto l’invi- 

to all’on. Bacci, questi dichiarò che la 
direzione del partito socialista era soli- 

i dale con la dichiarazione dell’on. Modi- 
gliani la quale non aveva altro sienifi- 
«cato all’infuori di questo: che il fasci 
smo dovesse soffocare o tentare di soffo- 
care con la violenza la libera espressio- 
'ne del programma comunista come .di 
qualsiasi altro programma. Il partito 
eo sì schiererebbe tanto più con- 

o il fascismo, quanto fosse 11 partito | 
st Hecato, debole. 

“on. De Nicola ‘comunicò alla com 
puissione del gruppo parlamentare fasci! 
stu la «Le 

l'on, Giuriati gli partecipò che la com- 
missione di quella dichiarazione aveva 
preso atto. Esaurito così l’ineidente, 
l'on. De Nicola non ha creduto trasmet 
tere «lla direzione del partito socialista 
la ieitera del 24 luglio e ha ripreso le 
triufiative con la sincera cooperazione di 
entrambe le parti. 

Volontari d’annunziani a P. Barros 

TRIESTE, 28. — Secondo le ultime! 
notizie quì pervenute, sembra ché i vo: 
lohtari che presidiano P. Baros di'Fiu 

me non superino il centinaio. Di questi, 
circa la metà sono. fascisti delle Varie 
parti d’Italia. 

Si ritiene che questa truppa di presi- 
dio abbia avuta intelligenze con gli e- 
missari di D'Annunzio. 

Un areoplano caduto a Mirafiori 
L’aviatore ucciso 

TORINO, 28. — Iermattina în regio- 
ne Lingotte, nei pressi del campo di 
aviazione di Mirafiori, un apparecchio 
pilotato dal sergente Tricorri Carlo, 
proveniente dal'campo di Gallarate e di 
retto a quello di Mirafiori, causa la rot- 
tura > un'ala, precipitava .da mille 
metri di altezza. L’ apparecchi 10 nella 
RR a si sprofondava a circa due metri 

  

1 

ro si potè levare dai rottami l'infor mme 
‘adavere dell’aviatore. 

So DIE SR 

Larivolta dei Mirditi 
lcontro 1 un capo dispotico 
VALLONA, 27..— A proposito delle 

Voci corse all’ sala di una rivolta in 
Albania, l’ufficio stampa del governo 
albanese pubblica un comunicato nel 
quale è detto che tale pretesa rivolta 
non è altro che una manifestazione del 
malcontento esistente nella regione dei 
Mirditi conrto un capo dispotico Marka 
Gioni. La. maggioranza della popolazio 
ne ed.i suoi capi religiosi hanno coadiu   

mente comandante i riservisti albanesi, È 
non è 

p. v. e i documenti di viaggio è d’in- HE’ anche destituita da ogni fondamen- 
dennità personale saranno rilasciati dal.to, la notizia secondo la quale un distae. 

| came ‘nto turco starebbe a Vallona se- 
| questrando i bastimenti greci che face 
i vano scalo in vari porti albanesi. 

è 

do andiera rossa sopra un piccolo albergo | 

| G atastrofico. 

| organizzare 
in Siberia. delle 

ia termine il trasferimento di nn milione 

|.viata il 19 corr. di tre alti commi 

hiarazione dell’on. Bacci e ieri! 

nel suolo. Dopo un’ora e mezzo di lavo-| 

| isolare in wn giorno di festa tutte 

    

Le inserzioni si ricevono presse. 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Visa Manin $, Udine, 

ENSERZIONE 

Pressi per ogni millimetre 

di altezza: Nella pubblicità ae- 
caslonale, finanslaria : pagina &! 

sesto Li 0.75; Cronaca L, 1.50; 

Pubblicità in abbenamente: per 

gina di testo L, 0.50: Crensen 
LI; ROSE L. 0,78. 

    

   
    

    

   

    

      

   

    
   
     

   

        

     

     

       

  

   

  

   

        

    
    

       
   
   

    
    
          

           

  

   
    
        

          

   

    

    
    

   
      

    

       

    

    

    
      

    
     

    

        
   

  

     

    

      
   

        

     
   
    

  

   

  

    
   

    
   
    

    

  

   

  

   

  

   
   

   

    
è rifugiato | 

n territorio serbo. Bairam Gari attual- 

mai stato in missione a Belgrado. 

La fame.e il colera. 
VARSAVIA, 28. — Da alcuni giorni 

siata. ristabilita. la congiunzione: tele-! 

+e issato la sua che ha 

vicino alla stazione centrale, e il com- 
missario del popolo per gli affari este 

(di Mosca. 
Le notizie che giungono dalla Russia 

dei soviet dicono che ora’ il. Governo di 
Mosca deve combattere contro due nuovi 
nemici implacabili : contro ta fame e con- 
tro il colera. Ambidue mietono già moli 
vittime; e il loro numero però, second 
ile previsioni generali, aumenterà in modotl 

Le Jswestia di Mosca progongono 
l'emigrazione in grande sti 

famiglie dei contadini 
effamati. Nelle regioni di Tarynsk, Ba 
tohol, Cokset, Sergiepo, si Mtroverebber 
disponibili alcune migliaia di chilometri 
quadrati. di terreno coltivabile. Se tutti. 
giorni si potesse effettuare il trasporto i IE 
almeno 10.000 persone, sarebbe possibile {ll 
per la metà di ottobre di aver-condotto 

di contadini con le loro famiglie. © * 
Quanto alla diffusione del colera 

Iswestia riferiscono che Rostow, la 
gione del basso Volga, Woronesch 
Orel sono particolarmente colpiti dall 
pidemia. 

Difficile situazione 
in Alta Slesia sed 

PARIGI, 28. — Secondo un’inform 
zione dell’ agenzia « Havas » la nota în 

alleati da Oppeln eletta, stamane 
conferenza degli ambasciatori, dii 
malgrado la dipresa del controllo del 
amministrazioni da parte delle autori 
interalleate e malgrado il ‘ristabilime. 
to delle attività letonomiche, gli 
commissari constatano che minac 

gravissime esistono sul territorio di 
alta Slesia e alle sue porte. Esssi eredi 
mo che lo stato di sovraeccitazione pr 
veniente dall’animosità delle due p 

i rischi di aggravarsi e non scompari 
i gino a che la situazione di incertezza . 
cui il paese sì trova non sarà termin 
ta. 

ne, 

  
? 237 de. o a 

saiae Ei 

CUAHSRI 

DISASTROSO FENOME) \ 
MONDIALE. 

Sono disorganizzae seonvolte e 
poverite le correnti elettriche dell’atn 
sfera; mentre l’energico fluido vie 
assorbito da tante macchine che lo. 
colgono, lo imprigionano deviand 
l’uso per stopi contrari alle sue fun: 
ni naturali. Esso viene attratto da tanti 
miliardi di fili, che gli fanno percor 

altre vie, che non sono quelle dellè mi 
teore; da tanti parafulmini che lo f 
no precipitare e profondare nel ter 
no. . i a 

L’elettricità è calore, luce, energia 
quando essa viene a mancare al su 
scopo, non vi resta nell’atmosfera a 
che i freddi moti dell’abbassamento di 
temperatura e. i erudi venti, che ag 
no le nubi deboli, prive di ogni ene 
elettrica e rimaste come vane nebb 
che vengono disperse. 

Ecco il motivo per cui al giorno d’a 
gi la meteorologia non corrisponde all 
regole ea metodi di una volta: ond. 
dice da tutti, che le condizioni dell’at 
sfera sono fatalmente cambiate. Ecco 
motivo per cui quei temporali « insi 
ti» è quasi quotidiani d ‘estate con 
‘bondanza di' lampi e “tuoni 
va le pioggie refricéran 
più nom si formano, ovvero si sciolg 
tosto dal vento e intanto si ‘soffrono 
presente le terribili siccità, che; sì, 
no sentire in ogni parte del globo. 

Prova di cura e rimedio: Ferma 

  

    

   
    

    

   

  

    

       

    

      
   

  

   
   

    

   

    

   
    

      

   
   

    

            

        

   
    

    

      

  

    

    

     

    

    

    
     

      

    

      

      
           

   

   

       

  

   

   
   

   
       

    

  

   

    
        

   

          

   

macchine elettriche, fili conduttori, 
parafulmini interrompére le eomuni 
zioni e a tutto ciò che assorbe Vel 
cità dell’atmosfera, Si vedrà, t 
grande trasformazione del temno - 
ta dalle Jeggi della natura 
Creatore e sarà questo per tutti un i 

no di festa ‘e di letizia... (Casi 

   

  

   
        

           vato le forze dell’esercito nazionale o- 
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; Mia ‘SS Magnifica £ fu la gita im Car- 
‘Pe Mi fu detto —, non meno ma 

n Di gita dei eodgressiati fo- 
Selva di Ternova. L’itine- 

atta Seconda giornata assun 
Carattere: di gita, di 1- 

Via hide > di devoto pellegrinaggio. 
Mi, abog; Me in queste caldure tra seco 
a ; tra faggi robusti, in mezzo 

Se quali gi può vedere la 
agano È È Dai non fatta... pedibus cal- 
anoîi È, da, istry 1. con superbe automobili; 

(o Sti di Li gi poichè fatta con com- 
pe poi boschi. '8gl0 competenti in mate- 

NI Meo la gtr pa pellegrinaggio poichè 

9008 Viti lc “da dovevano passare din* 
Ori eandig: Meditativo del gitante 
Ù gem, i di me Dea di guerra, di 

i tri Che diede la completa un 
\ Setti hi ed affratel llò maggiormen 

talia, Un unico ideale tutti 1 fi- 

. gi Ùtiby ° Der erehà 

RSANDO LA SELVA 
Min iO RAR 

[Mens sti i abecîalo portante circa 200 
vo pet Ttte e è | giunge a Gorizia ove sono 

automobili che devono tra-| 

ta conca di Carnizza. Feld 
deghig Oèi colonnello Rubazzer che 

Vigile da per tutto, che pre. 
©0$a, che dà ordini che non 
discussione - e gual così non 

dd p sN 

Ù pi N Seni e 

e pw 98 

gle vi dint 
lo plla®” Ma gu Sale 

Ra v tl otti 

si la strada del Monte Santo, si 
de la: Sella del Salgaro e il 

Almizza ove si sosta per bs" 
a birra doppio malto. Lun- 

SSto tratto fino alla meta si 
; Sia cotto veramente meravi- 

10 que " l’aspetto della flora, co- 
Rung © Seologico. La fauna, la 

> Non riuscì mai troppo 
° Pure sotto questo appella- 

| può Anche intendere la set- 
ent, ti che nella gita era bene 

lappresentata. 
SÌ dice’ che oltre le 

Mesti altissimi abeti scoraz- 
Ro gli orsi e dei lupi, siano 

he I ‘Deserivere le magnifi- 
Mors. ih Otrono all’occhio del visi 

mole, Meno te il non breve tragitto è 18 
di Bia È tale che un giornalista 

mo “di Ato ad essere poeta. 
‘erudizione, a buon prezzo 
Oglio spiattellarla. 
ABETE FAMOSO 

vi ò ne prima di giungere al- 
‘8a fila delle automobili 

— col, Rubazzer 
Pessisti a prendere un 

Marsi ad ammirare un abe- 
dint forni non v'è l'uguale 

‘imensioni divenuto ce- 

ce 

= mina, non senza assag 
org SI tro Tagola che qua e là ros- 

° Shalo Lu davanti ad un albero 
Ra 4° ditivo. E’ un abete bian- 

ìn “ato d’altezza, m. 1.80 di 
ASSO con una media. di 

VS “tondato all’intorno da 

i Ul È Do > a salvi da mani van- 
Ne dipinta sulla corteccia 

o det ‘A iscriziene, che è un 
Schoner Tanta '». 

bg È CARNIZZA 
; “Ta. sul livello del mare. di 

Meta! Udine, Udine, chi 
niiba, 3A tener carcerati entro 
vi ui 464, Peste settimane canico- 

dbitanti.. - esclusa, la guar 

it 

> a "lombra si intra- 

imbandite, ma guai|. 
dì resiste col surroga- 

ni fa È » di ottimo bian 
Con uh ora di originali vil 

sentimento che com 

che 
È sono al loro posto. Ci 
Speciali. Una per le 

"iguardo », l’altra per i 
x Cauale S' ‘introfulano al- 

l: facejo un'eccezione 
ant "anice, il generale 

dato» CIT divisione di 
Re rrPurgo è Bombib, 
La l’on, Amella. 
à m 

nie... forestale, ma 

dai ammette discus 
I a Stura ai discorsi, 

Tossoona 
È Prima del e 8; Preso L pranzo, da 
tore parola il prof. 

a Mi rale deli’Ufi- 
zio esta, il'quale fece 

‘a dell’ altipiano del 
è sua florà, della sua 
Condizioni alimatiche, 
re ‘igliose bellez- 

* governo italiano 

î, Sappia mant end; - 

= per primo il 
Issario per pli Af 
Provineia di Go- 

n Dar ‘ola calda di amor 

"az don immane. euerra, 
€ di queste terre è 

iva | Italia», al qua 
UUDI ‘l'ipetendolo, ed ag- 

TOR dI; ili; SL Viva il Re! 

UO Vavy, ho poi una voce 

O figo —, poi l'as 

.tirio e 

eh.peggio, con un     

IO 
congres sISti 

sessore Marcovig, pel Comune di Udine, 
il comm. Stella ‘a nome  dell’Ammini- 
strazione Forestale Italiana, di cui è di- 
rettore, l’on. Amella, il prof. Venezia 
— un giormalista — a nome degli er 
combattenti, ed infine il generale Fer- 

rari a nome dell’esercito inneggiando a 
quella pacificazione civile che 

augurano. | 
Pre esi aleuni gruppi dai fotografi Bri- 

sighelli di Udine e Marega di Gorizia, {9 Da 

fotografie che saranno riprodotte sulla. 
Illustrazione Italiana» ‘e sulla Rivista 
dei Turing Club, la comitiva, con qual- 
che .piccola variante nell’itinerariò, ridi: 
scende a- Gorizia. 

IL RICEVIMENTO AL MUNICIPIO 

DI GORIZIA 

Le antomobili sì fermano davanti al 
Municipio di Gorizia nel cui Giardino 
ha luogo un ricevimento dei 
congressisti, 

Suona una: banda militare, mentre gli 

in onore 

tutti si 

pe 

    

li bibite cui fanno... eco non meno prov- di 
videnziali sandwich e dolci. 
Anche quì discorsi. Primo, natural 

mente parla il sen. Bombig, seguito. dal| 
suono della Marcia reale, poi l’on. Mi 
liani, infine un congressista lombardo | 

che saluta e ringrazia ‘a nome dei colle | 

ghi. 
La gita ufficiale finì quì. Alcuni, una | 

settantina, proseguirono ner Trieste ove | 
almeno si crede -- oggi vedranno 

anche il mare ! 
_ Una lode smeera agli organizzatori 
tutti. Non saprei fare nomi, ma non te- 

mo di sh vagliare nominando il dott. cav. 
Biasutti ed il col. Rubazzer, cui rivolsi; 

già piò sopra, i i meritati elogi, 
Mi dimenticavo di accénnare 

Comando della II divisi 
di G orizia ha offerto i n omagg ito) al 

eressisti um. interessante opuscolo, 

to di uno schizZo, intitolato: 

ope della er ande guerra dal | 

botino.al Mare » 

S'ANTDCIES nta 

CAMPEGLIO 

MA CHI SONO ? — Noi domandiamo | 
all'autorità , se sanno dirci chi 
loro che ogni qual tratto im Can 
fanho scoppiare delle bombe. e 

‘che il 

one di Fa nte ria 

con- 

COr- 

« # 
razioni 

  

se sono do,   AA 

ospiti bagnano la gola con p rovvidenzia. delle fucilate a pallottola I 

TE BRE CRI SIT 
ALL CLIMI de ILA SEDIE 3 LILCI 1 me n 

OR: MSRENATAAS 

traina notte verso le 11 una vera wu | 
| cileria a fuoco accelerato : pallottole han! 
| mo sfiora 
individui che tiravano si trovavano sui 

hanno fatte scoppiare tre bombe: ! 
anche dei ragazzi corsero pericolo di:| 
vita. I bempensanti domandano se ciò | 

| sia tale un mistero, che non sia possibi- | 

ito le fimestre di varie case, 

;olli: 

le far arrestare queste cose, e scoprire 
gli individui insidiosi. 

ZIRACCO 
BUONO ANCORA IL VECCHIO! 

POZZO. — L’acqua del Pojana non ci | 
arriva.che in poca quantità e solamente | 

s’ha dovuto rimettere in | 
attività il veechio persa Manca acqua | 

uni 

josa sog 

a. date ore: 

dl grandioso acquedoti No: ma 
vece ne viene a a 
ita nei varii paesi che sono pri- 

del nostro, avendo le fontane 

he il gettit 
o. Non ci 

ma 

Gli | 

  

ISRI() 20 a 
Carnia :-6.55 — 10.20 

RIGA oa i 
(*)\ Non si effettua la it 
(**) Si effettua solo la domenica. 

Linea Udine-Cividale 

i Udine: 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55. 

12:50: (* 

| Remanzacco: 8.35 — 12.5 — 16.15 —! 
20.10. i 

20.18. i 

Cividale: a. 8.50 — 12.20 — 16.30-— 
20.20. 
  

Attilio. Ostuzzi, direttore . responsabile 
Stabilimento Tipografico san Paolino 
  

pub. 
o d'acqua continuamente | 
resta è altro che protesta- 

Consorzio i 
f 

«IL FRIULI» SI TROVA IN VEN 

DITA A GRADO ALA LIBRERIA 

WOKULAT E A GORIZIA PRESSO 

È \ } 

venne A RIT Ped ie | Stamattina, alle ore cinque, 

lunga malattia eristianamente soppor- 
tata, gg addormentata nel sonno dei 

o 
Lo 

4 
Î 

Î 

\| 
| 

LE LIBRERIE WOKULAT E PERTOT | FRANCESCA DAVANZO | 
  
  

iS 

Per la Mostra di Emulazione 
Una lettera al Re 

Il Comitato esecutivo della Mostra 
di Emulazione di Agosto e settembre ha 
indirizzato a S. M. il Re, la seguente 
lettera che ci piace riportare. 

«Pur avvolto in travagli e pene, il 

popolo friulano ricorda sempre con rin: 
novata fede e lieto core, il Soldato Pri- 
mo, l’Ospite Augusto che, durante ll pe 
riodo dell’aspra e cruenta guerra, sog-| 
giornò in questi luoghi ove il quotidia- 
no periglio L’accompagnava ovunque. 

I giorni fortunosi e le vicende glorio” 

se si confusero con giorni tristi e avve- 

nimenti sgraditi, auree pagine di storia 

che riassumono l’èra auspicata per giu- 

sti confini all'Italia, mercè la virtù e la 

saggezza di Vittorio Emanuele IlI il 

Vittorioso. 
Dopo la tregua delle armi nelle zone 

di guerra, che provarono anchè il mar- 
o la ‘distruzione per mano del tem 

poraneo invasore, le opere indefesse di 
ricostruzione temprarono una coorte di 
lavoratori nella fatica, fiduciosi . che 
quasi sforzo verà apprezzato e valutato. 

. Con temeraria audacia da essì, e tra 
essi, vollero misurarne la prova, la qua- 

i le culminerà nella Mostra d’'Emulazione 

tra gli operai, gli artigiani s le piccole 
industrie, rassegna questa del lavoro 
individuale, che si terrà in Udine nell’a- 
sosto e settembre 1921, palestra aperta | 
ai cittadini che svolgono la loro attivi- 

tà fra i sacri fiumi Tsondò e Piave. 
Questa impresa voluta. e organizzata 

da uomini umili, sta per assurgere ad 

avvenimento, ed il suo onere aumenta 
in rapporto della sua riuscita ormai de- 
lineata e sicura. i 

Non è concesso chiedere, perchè non 
concesso osare, ma se la munificenza di 
S. M. il Re d’Italia,-sempre provvida e 
larga per le nobili iniziative, giungerà 
‘anche per questo estremo lembo e ‘per 

questa circostanza, un altro indelebiie r* 
| cordo resterà scolpito nel cuore degli 1- 
taliani delle zone già invase e dei fra 
telli redenti. 

Con reverente ossequio. 
p. il Comitato Esecutivo 

IL PRESIDENTE» 

Per i Mutui della disoccupazione. 
I Comuni che hanno contratti mutui 

‘della disoccupazione restano avvertiti 
i che il Comitato Provinciale per la disoe 
cupazione, per mandato del eonvegno 

provinciale dei Sindaci manda una Com 
missione al Ministero per domandare la 
sospensione dell’obbligo del rilascio del 
le delegazioni sulla sovrimposta richie 
ste per quei mutui della dra De 
e Prestiti 

Pureiò i Comuni sono consigliati. a 
non rilasciare le delegazioni merate: 

Tassa di bollo delle meciclette con sio - ca 
La Camera di Commercio e Industria 

di Udine avverte gli interessati che 
presso .i propri uffici trovasi a loro di 
sposizione recentissime istruzioni del 
‘Ministero delle Finanze con le modifi-| x 

| cazioni ell’applicazione della tassa di 
bollo sulla vendita e alla tassa per.la 
circolazione. delle motociclette munite 
Gi ramion: mo utilizzabile eselusivamen 
te per i! trasporto di merci. 

op  Ospi ti graditi. 
Reduci da Gemona e Tarcento, dove 

sì ebbero. entusiastiche accoglienze, | 
giunsero tra noi ieri i gitanti Triestini 
dell'A. S. T. Una cinquantina circa di 
giovanetti cacompagnati dai professori 

i quali a piedi visitarono tutte le zone 
del Carso e delle nostre prealpi. 

Ieri visitarono la nostra città. 
Nel pomeriggio fu offerto loro - dal 

Comune un rinfresco ben servito al cal- 

fè Tomaso. 
Gli ospiti, molti ER quali. visitava- 

no per la prima volta, esternarono ia 
loro riconoscenza alla città sovente gri- 
dando gli evviva a Udine, 

Al rinfreseo parteciparono i rappre- 

| dicatò gravissimo, 

rono gli auguri scambiati. 

    
: Pomodoro “ 1 :20, 1.50, 170 — Spinae 

sentanti della stampa cittadina, ‘il si- ci 0.80, 100 - 

gnor Dal Dan per il Comune, il signor 
Gasparini, il comm. Gardi, dica 
municipale sig. Blasoni sl rag. D'A- 
gostini rappresentante del Touri ing 
Club ed altri ancora) 

Regnò fraterna allegria e cordiali fu- 

I gitanti partirono alle ore 18 alla vol 
ta di Palmanova da dove muoveranno 
per Monfalcone facendo ritorno a Trie- 

ste, i 

GRAVE CADUTA 

Il giovane Gregoris Luigi di anni 16° 
correndo ieri in bicicletta per via Ron- 
chi, a causa la rottura della forcella 
anteriore andava a sbattere con violen 
za per terra riportando contusioni e fe- 
rite varie giudicate guanibili in 10 gior- 

ni, \ 

Mancano i limoni 
E” notata e deplorata in città la man! 

cauza assoluta di limoni. I grossisti vo- | 
gliono far credere che non producono 
più sul mercato tale merce perchè i fa- 
scisti li hanno costretti a perdere ven- 
dendo le ultime partite. Non sappiamo | 

dì chi è il torto; ma urge evidentemen- | 

te che il Comune provveda. 

Morto d’un corpo di sole! 
Ieri nel pomeriggio, il facchino di 

piazza Fanha Alberto, cadeva a terra 
colpito da improvviso malore. Soccorso 
diagli astanti, veniva trasportato subito 
all’ospedaie ove il suo stato venne giu- 

  
Difatti mezz'ora dopo il povero uo- 

mo cessava di vivere tra le più atroci 
sofferenze. 

Sembra trattisi di morte per insola- 
zione, 

Gli scoppi di Medeuzza dolosi ? 
Quattro operai ‘arrestati 

Abbiamo riferito dettagliatamente 
cirea gli avvenuti scoppi di munizioni a 
Medeuzza; ora, siamo informati che l’au 
torità va ssperendo serie indagini per 
iscoprire gli autori dell’azione terrori- 
stica. I carabinieri di Dolegiiano hanno 
tratto in arresto quattro operai su cui 
pesano eravissimi indizi. 

Circa gli interrogatori, è mantenuto 

ij più rigoroso riserbo, | 

Omonimia 
\Sul « Friuli » del 16 luglio corr. pub- 

blicammo che \certa Di Giusto Ester 
venne condannata per furto dal nostro 
Tribunale. A scanso di ‘equivoci siamo 
pregati a chiarire che la condannata è 
certa Di Giusto Ester di Rosario nata 
il 29 ottobre 1899 in Udine che non va 
‘soufusa con la signora Di Giusto Ester| 
nata Ciani da Treppo Grande. 

Nuova..professor essa 
Presso il R. Conservatorto di S. Pie- 

tro a Maiella (Napoli) ha conseguito 
il diploma di licenza e magistero in pia- 
noforte, la nostra concittadina sig.na E- 
milia Sostero, e poi del chiar. prof. Ros 
somandi, nel collegio delle Dorotee, in 
Napoli si è diplomata con esito brillan- 
tissimo. 

Congratulazioni a lei ed alla fami- 
glia e auguri di brillante carriera. 

U 
. 

Mercati di ieri 
Piazza Venerio (prezzi al en 

—- Fagioli 100, 120 — Zucche da '39 
40 — Tegoline da 60 a 70 — Patats da 
30 a 40 — Gipolle da 40 a 50 — Radie- 
chio da 50, 90, 120 —— Pomodoro da 100 
gi 120 — Insalata dà 70 a 80 — Pepero- 
ni da 180-— Méle da 100 a 120 - Pere 
da 80, 100, 150, 180 -— Noci da 400 i 
Nocciole da 450 «- Melanzane da,180 — 
Uva da 250, 300 — Pesche Sol 320, 3601 

- Fragole da 500. 
> Bia Mercatonuovo (viend ita al 
chilogramma). — Fagiuoli da 1.30 a 
1.50 — Zucche 0.45 a 0.55 — Tegoline 
da 0.80, 0.90 — Patate da 0. 50 a 0.60 — 
Cipolle da 0.60 40.70 -— Radiechio 0.60 
1.20, 1.50 — Piselli da 1.50 a 1.80 —     

—- Peperoni da 2,80, Ze 
î 

! Bianca Montin N Pa 

{Guglielmo 5, 

Arrivi a 
(a e 2045 — 115 (martedì, giovedì i 

pic pene 

Mele da 1,30; 1.50 — Pere da 1.10,.1.50, 
cu 2 — Noci 4,50 — Noeciole 5 — U 

a 3.00, 4.10 - 
5, 540. ue 6. 

Agli Orfani di guerra di Udine 
La spet tabile Famiglia Spezzotti ha 

offerto L. 10 alla Commissione per gli 
Orfani di Guerra .di Udine (che ha se- 
‘de in Municipio) in memoria del giovi- 
netto Leo Bottos. Riconoscentissima, la 
Commissione sentitamente ringrazia. 

I ferrovieri, della, st azie one di Cividale 
offrirono all’Istituto Friulano « pro or. 
fani di guerra » la somma di L, 224.e 
L. 100 offrì ii Maresciallo Italo Ghibol- 
lini nel primo anniversario della morte 
del fratello Alfredo, tenente d’Artiglie 
ria. — La Presidenza porge vivissimi 
ringraziamenti. 

Sottoscrizione pubblica pro Osol! 

ranze sen. di PRAMPERO. 
IX ELENCO. 

Somma precedente L. 10736.— 
Minisini comm. Francesco 50, Mamoli 

avv, Giorgio 10, Soc. « La Formica» 25, 

| Gambierasi Rita 20, Morpurgo Elda 20, 
gani 20, Cecilia 

Someda 20, Anna Maria Mortina 10, An- 
giola Pecile 10, Bianca Paldi Gambie- 
rasi 10, Ardis Giuseppe di Maniago 5, 
ing. A. Girlani 5, Giovanni Cento 5, 
avv. M. Marchi 5, Carlo Nani 5, Bel 
trame Romano 5, Tonon Federico. 5, 
Maddalena avv. Giacinto 5, Banca Man- 
damentale 20, De Zorzi Pietro. sindaco 

di Andreis 10, Natale Vittorelli 
Vittorio di Andreis 5, Impr. Mazzoli 15, 
Longo Luigi 5, De Zorzi Ottavio 5, 
Stella Tranquillo 5; Bernardini G. B. 5, 
Bucco .G. B. 5, Fuoco Silvio 5, Fontana 

. Banca Popolare Cividalese 
di Credito 50, Ammin. co. Tullio S. Vito 
al Tagl. 25, Comencini comm.. France- 
sco 10, col. Giulio De Negri 50, Maffei 
Guido 3, Candolini avv. Agostino 25. 

| Totale L. 11224.— 
alli, Are 

Orario Ferroviario 
‘Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 5.10 — 8.80 (*) — 
tino a Monfalcone — 1141 
13.45 — 17.30 — (*) fino a Gorizu» 
— 20... 

Arrivi a Udine: 
«9.40 — 

15.25 

n 

7.5 (*) da Gorizia — 
13.56 (*) da Monfalcone — 

5 -— 19.5 — 21.50. 

| Linea Udine - Tarvisio: 

bui da Udine: 4.15 (lunedi, mer 
coledi e venerdì) --- 5.20 --- 9.25 Gi, 
— 16,10 — 19.40. 

Udine: 9. — 13.25 — 19.88 (* 

e sabato. ic 
Linea Udine - Venezia 

Partenze da Udine: 2.5 (tutti i giorx. 
‘meno il lunedì) — 5.15 — 9.35 — 
14.25 — 17.15 — 19.00. 

Arrivi a Udine: 4 — 9.9 — 10.10 - 

«0 15.40 — 19 — 23:20. 
Linea Udine - San Giorgio . 

Partenze da Udine: 5.5 — 1115 — 
17.55 (*). 

Arrivi a Udine: 8,41 (*) — 1441 — 
27.10. 

 (*) Sospeso la domenice. 
Linea Carnia-Villasantina 

Staz. Carnia: 8 10.50 (*) 
17.25 (8%) — 18.50 (*) 

Amato: 81 JL1 (*) — 
SIRIO 2191 

Tolmezzo: 8.27. 11.37 
17.57 (**) — 1919 (0) — 
+06. OE) 

Viltasantina: a. 9 I RI 
18.20 (**) — 19.42 (®) — 22.15. 

Villa Santina-Carnia 

e 59 
A) 

21. 

Villasantina : 6.— 9.30 (*) — 11.15(*4: 
— 17.25 (*) — 20. 

Caneva: 6.16 — 9.45 (*) — 11.31 (** 
i IAN (YO 

Tolmezzo: 6.29 — 954 (i — 11 d e 
— - 17.54 ca —_ - 20. 29. i 

© -Pesche da 4.90, 4.80, 

5, Stella; 

— 91,20] 
17.36(*8;| 

| BENEDETTI 
i donna d'’elette virtù, 
i esemplerissima. 

I funerali si faranno 
9. i 

Non si ‘mandano partecipazioni per- 
“sona, si prega di non inviare nè fiori, 
nè torce, e si dispensa dalle visite.* 

Gemona, 27 luglio 1921. 

LA FAMIGLIA. 

Se) 

consorte e madre 

venerdì 

ore 

Deputazione Provinciale 
di Udine 

Fino al giorno 10 settembre p. v. è 
aperto il concorso al posto di Direttore 
‘dell’Ufficio provinciale del Lavoro di 
Udine. Per schiarimenti ed informazio- 
ni rivolgersi alla Segreteria della Depu- 

tazione Provinciale, 

ww 

Si avvisano le Cooperative 
di Lavoro è Consumo 

che la pubblicazione sul nostro giorna- 
le dei lgro avvisi di convocazione di as- 
semblee ordinarie o straordinarie, bilan 
ci ecc. è soggetta a pagamento, come ap 
pare dalla tariffa per le inserzioni pub- 
blicata nella testata del giornale. 

Sarà bene, anche per la certezza che 
l’inserizione venga eseguita nei termi- 
ni legali, che gli ordini di pubblieazio- 
lic vengano spediti direttamente alla 
Unione Pubblicità Italiana Agenzia di 
Udine via Manin 8. 

- do 

Sia e fate abbonati 

tim ezio nl rom 

alle | we 

Adani 646 1010 I 12.1 (88) - sE 

EL 

nia 8. Udine, 

Poe o spazio di line: ] 
cità 4° ‘pagina dogane cenì. 
l'abbonamento cent. 40; 3* pag, 
inale L. 1, in abbonamento cent. 
Cronaca occasionale L. 1.50, 
vamento L. 1,25. i ricerche | 
d'impiego cent. 5 la parola. Ogni altro | 
avviso cent. 10, minimo L, 2. 

rd d 

| Meana di Cura per Malattie degli Occhi i 

-| Dott. T. BALDASSARRE | 
SPECIALISTA 

occhiali, cure 

| operatorie per occhi loschi; cura radi 

(lacrimazione, op > de 
| Visite e 

ia lle 17. 

Prescrizione   
AN (A 
Apo, 

È 

o ! sei e Denti | 
apparecchi di protesi in ogni sistema | 
il più moderno 7 

UE: e Mit. A (Va Mani) 

MEDISC- CHIRURGO e CHIMICO 
SPECIALISTA PER LE 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE è della PE 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso l’Istituto Pasteus i 
e gli Ospedali Saint-Loms, Neker 
Cochin dell "Università di Parigi, 

cori della sifilide coi prodotti 
derni «914» — «1116» — «108» 
«Sulfarsènol » largamente usati dai 
Clinica Francese. 

Guarigione rapida del res 
to uretrale, uretrite ribelle e goo 
cronica con poche sedute di elettroli 
circolare e ionizzazione elettrica. || © 

Esame-del sangue (Siero-reazione d 
Wassermann) per la diagnosi della sl 
filide ed altre analisi cliniche. Visiti 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. 

UDINE - Via Gemona, 84 . UDINE 

nana 

Agli amici. 

de “il FRIULI, 
Si ricorda agli amici e 

ai lettori del nostro gio 
nale che nessun invio stra 

ordinario di copie verr 
fatto se l'ordinazione ne 

è accompagnata dal PSA 
tivo importo. . 

Li AMMINISTRAZI ONE ti   
  

SCORIE THOMAS 
KAINI'E 
SOLFATO AMMONICO 

De 

  

le prenotazioni di 

PERFOSFAT.} (merce pronta) 

-; GENTILE ROSSO (senza reste) . 
iE\ GEN TILE ROSSO 48 7odaro (semi aristato) 

° sli COLOGNA 12 7odaro i 

CARLOTTA STRAMPELLI. <——. © 

‘PRIPOGLIO INCARNATO (pronto in magazz.). 
PANELLO SESAMO (pronto in magazz.) 
CRUSCHE e CRUSCHELLI (pronto in magazz.) 

Inviare immediatamente le prenotazioni alla 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA - UDINE 
  

  

  st 
st 

—STARLMEN 
Via Treppo 1- 

Registri - Circolari 

Servizio completo per 

_ Amministrazioni pub- 

bliche e private x ® & 

Opere Opuscoli - Giornali 
€ di |usso - Memorandum - 

AWisi - Cartoline illustrate 
| Biglietti visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc. 

  

  a 

Via Treppo 100 

Lavori commerciali. 
Fatture:- intestazioni 

MANIFESTI 

ki Annanei Matrimoniali         
  
ESECUZIONE ACCURATA | Ù PREZZI sbnici » 

      
se 

sa: 
Or PIE IAT REI PIRAISRA A 

  

  

Mobili ‘ Via Prefettu- a,       
4 

= ra     Set 

SONE PELOSA: ME ISTINTI AIDIC II SUENTD E Uol BNZIAAIE tendini 
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— a ® -..-. — —-o e 7 sii tale ne 

eee 
nce : PENDE cu e ca 

RE EIA ZA DONI meo morde vinse psp 

  

  7 pren II pieve 

    
A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ece. ecc. i i 

— Alla Sezione Macchine della As- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E peri pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. ia
 

— E per le riparazioni Î 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— Ma, e per i concimi, le sementi, 

‘il solfato, lo zolfo e simili? 
__— Sempre, sempre anche per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 
}   
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